Scheda XVII: Le vocazioni cristiane
Premessa 
Esistono, nella storia del Cristianesimo, due modi di vivere l’imitazione di Cristo: religioso consacrato e secolare:
1. vita secolare: impegnarsi nelle realtà di questo mondo;

2. vita religiosa consacrata: anticipando in questa vita, per quanto possibile, la vita definitiva. Si assume un impegno formale davanti a Dio per “superare” questo mondo.

Vita religiosa consacrata
Abbiamo detto: anticipazione della vita eterna. Ma come sarò la vita eterna?

1. una vita sempre con Dio: contemplazione (Mt 22,30: alla risurrezione … si è come angeli del cielo); 

2. non ci sarà matrimonio: ancora Mt 22,30 (non prenderanno moglie né marito);

3. non ci saranno i beni di questo mondo: 1Cor 7,29 (… vivano come se non avessero).

Pertanto, il religioso sceglie, spesso con voto, la povertà (distacco dalle cose del mondo), la castità (rinuncia al matrimonio) e l’obbedienza (rinuncia all’uso autonomo della propria libertà per obbedire a un superiore). Oltre a questo, vivere, per quanto possibile, in solitudine con Dio.

La vita religiosa è un atto di fede nella risurrezione, atto che forse i non cristiani (e non solo) avranno sempre difficoltà a capire. Il fondamento non è nella Scrittura (episodio di Marta e Maria: vita religiosa contrapposta a quella secolare o impegnata, poiché il senso di quel testo è invece sottolineare la priorità nell’ascolto di Gesù). Non vi è dunque un cristianesimo di serie A e di serie B, ma due forme di vita in Gesù (cf. LG 40). Per comprendere la vita religiosa si potrebbe citare Mt 19,11-12 (eunuchi per il regno dei cieli … non a tutti è dato di comprendere).

L’impegno può esser preso pubblicamente, sia da uomini che da donne. Qualcuno potrebbe obiettare: tale scelta è o Dio o un uomo / una donna! Gli si può rispondere: “o a Dio direttamente o insieme a un uomo o una donna”.

Forme storiche di vita religiosa 

La forma prima e ideale di vita religiosa è stata quella eremitica. Tuttavia il rischio era alto, se mancava maturità spirituale. Per ovviare a questo, nasce la vita cenobitica (=vita religiosa comunitaria), con una regola, il controllo di un superiore, l’aiuto di una comunità. Secoli dopo nacque l’esigenza di impegnarsi per un servizio stabile nella carità, per questo sorse la vita attiva, per aiutare i poveri. Spesse volte i religiosi hanno iniziato opere della cui importanza hanno poi compreso la Chiesa e la società: scuole, ospedali, assistenza sociale, … per tutti.
Pio XII nel XX secolo ha aperto una nuova via: scelta di vita cristiana consacrata con voti, ma a casa propria: è l’istituto secolare. 

Vita secolare

Vivere uniti a Gesù impegnandosi in questo mondo. Il concilio delinea tre ambiti o funzioni: 

1. profetica: il secolare insegna ai non cristiani il senso che Dio ha dato a questo mondo, quindi impegno per la meditazione della Sacra Scrittura, evangelizzazione e vita coerente; 
2. sacerdotale: sacerdote è l’intermediario tra Dio e gli uomini; Gesù è sacerdote perché offre a Dio il sacrificio della sua vita; ognuno è dunque sacerdote del proprio sacrificio quando esprime la volontà di obbedire a Dio; 

3. regale: alla maniera di Gesù che non è re che esercita un potere secondo la logica del mondo (sopraffazione e autoritarismo), ma secondo Dio (servizio umile e disinteressato verso tutti).

I tre voti o impegni per religiosi e secolari
1. castità: per i religiosi è rinuncia totale alla facoltà sessuale, per il Regno dei cieli; per i secolari vivere Cristo nella propria sessualità: castità prematrimoniale e matrimoniale;

2. povertà: per i religiosi significa distacco totale dai beni di questi mondo; per i secolari, invece, è possedere beni per metterli anche a servizio degli altri (distacco non effettivo ma affettivo);

3. obbedienza: per i religiosi è rinuncia totale alla propria volontà per sottomissione a un superiore; per i secolari è rinuncia alla propria volontà per ricercare sempre la volontà di Dio in relazione alla propria vita attuale.

Tentazioni, rischi, pericoli 

Per i religiosi, quella dell’angelismo: 

1. rifiutare il corpo con tutti i suoi condizionamenti; 

2. tradire gli uomini per falsa fedeltà a Dio (egoismo, a volte ammantato di virtù).

Per i secolari, il terrenismo: 

1. mondanizzarsi, assolutizzare cioè i valori di questo mondo; 
2. usare i beni di questo mondo solo per sé (egoismo); 

3. tradire Dio per falsa fedeltà agli uomini  e perdendo i valori dello Spirito (attivismo). 

